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Book, libri di testo e materiali didattici: dall’open content per l’inclusione agli aggregatori di risorse

Il presente contributo vuole fare luce sulla natura inclusiva che le risorse educative aperte possiedono 
ai fini della progettazione e della realizzazione delle attività didattiche, in presenza e a distanza, con gli 
studenti tutti, ma in particolare con studenti che presentano disturbi specifici di apprendimento. 
Per fare ciò, apriremo l’articolo con un breve glossario che espliciti il ruolo del tutor dell’apprendimento e 
la definizione di didattica assistita e personalizzata. 
Seguiranno le descrizioni di alcune attività laboratoriali, solitamente inserite nel regolare svolgimento 
dei compiti a casa, realizzate con studenti che frequentano il centro specialistico per l’apprendimento 
A.M.P.I.A. a Bologna. Per mantenere un taglio pratico, verranno riassunti i passaggi, verranno descritti gli 
strumenti utilizzati e i gruppi target di riferimento. 

Nato nel 2011, il centro A.M.P.I.A.  favorisce processi di inclusione scolastica per studenti/esse con DSA 
e BES e contrasta la dispersione scolastica offrendo supporto e orientando studenti/esse nella scelta 
delle strategie e dei metodi di studio più adatti al proprio stile di apprendimento. L’utenza media annua 
di 50 studenti/esse abbraccia un target di riferimento comprendente le scuole del primo e del secondo 
ciclo. Nota metodologica specifica che caratterizza l’intervento dei/lle tutor dell’apprendimento che 
lavorano presso il centro A.M.P.I.A. è l’approccio integrato nella mediazione tra famiglie, scuola e 
servizi, con l’obiettivo di ridurre la frammentazione che sperimentano studenti/esse con DSA e BES nel 
loro percorso scolastico. Per l’anno scolastico 2020/2021 A.M.P.I.A. è stato riconfermato dalla regione 
Emilia Romagna come Centro di Servizi e di consulenza per le Istituzioni Scolastiche autonome. 

Il/la tutor dell’apprendimento interviene come figura mediatrice nella triangolazione scuola/famiglia/
servizi per consentire un miglioramento dell’esperienza scolastica dello studente con DSA. 
In particolare, il lavoro del/la tutor insiste sulla costruzione e acquisizione di autonomie metodologiche 
e pratiche in supporto dei processi di apprendimento.  
La didattica assistita interviene su tre dimensioni fondamentali del saper studiare: la gestione del 
tempo, l’organizzazione degli ambienti di apprendimento, la scelta degli strumenti e dei metodi. 
Studenti con DSA sono frequentemente carenti nell’adozione di strategie efficaci che consentano loro di 
conseguire i risultati di apprendimento attesi dai/lle loro insegnanti. La cifra di questa inefficacia è la 
stanchezza, lo scoramento, la demotivazione, l’ansia e un profondo senso di inadeguatezza. Tutti fattori 
determinanti un percorso scolastico traumatico e talvolta fallimentare. 
Da questa prospettiva le nuove tecnologie applicate alla didattica, con effetti a partire dalla Legge 170 
del 2010 , sono entrate a pieno titolo nelle attività scolastiche in quanto strumenti compensativi 1

utilizzati per supportare gli apprendimenti di base (lettura, scrittura, calcolo) di studenti con DSA e 
facilitare la personalizzazione dei materiali e degli ambienti di studio. 
Tali strumenti, non già buoni in sé, ma in virtù del processo e della relazione che ne implica l’utilizzo, 
hanno la funzione di sostituire o potenziare quelle abilità carenti per via dei profili di funzionamento che 
caratterizzano i disturbi specifici di apprendimento. Ne elenchiamo di seguito alcuni, a titolo 
esemplificativo: 

 L. 170/2010 recante “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”.1
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- sintesi vocale da integrare alla versione digitale dei libri di testo in adozione, 
- programmi di videoscrittura con correttore ortografico, 
- applicativi per la creazione di mappe concettuali e mappe mentali, 
- applicativi per la creazione di contenuti digitali che poggiano su linguaggi sincretici, 
- smart pen per prendere appunti, 
- applicativi per la scrittura matematica. 

L’elenco potrebbe continuare; tuttavia, ciò che appare immediatamente evidente è la necessità di 
ripensare la didattica, spogliando della loro centralità la letto-scrittura e il canale uditivo come unici 
veicoli per la fruizione di contenuti.  
Inoltre, la stessa idea di contenuto necessita di essere messa in discussione e, in questo, le nuove 
tecnologie hanno spinto sull’acceleratore: i contenuti (disciplinari e non) smettono di essere un monolite 
da trasmettere, pur alternando i canali di trasmissione, per diventare frutto di un processo partecipativo 
che pone lo studente, le sue conoscenze pregresse, il suo stile di apprendimento al centro. L’idea che fa 
da sfondo ad una didattica assistita e personalizzata è quella di rendere l’apprendimento attivo e 
interattivo, a misura dei punti di forza e di debolezza di ciascuno. 

In quale veste allora le risorse educative aperte entrano in scena? 
Le 5R (Retain, Reuse, Revise, Remix e Redistribute) che riassumono le caratteristiche delle OER, si 
prestano per definizione ad essere sottoposte a personalizzazione e individualizzazione. Non solo un 
libro di testo da sfogliare, sottolineare o sui cui margini annotare parole chiave e commenti, ma 
contenuti digitali che permettano di essere condivisi, modificati, ridotti a mattoncini per poi essere 
riassemblati con altri contenuti, adattati alle esigenze didattiche di quel preciso momento, per quella 
specifica classe. 
Se nella normalità della scuola pre-Covid 19 questa esigenza interessava solo studenti con DSA e altre 
tipologie di bisogni educativi speciali, la didattica a distanza ha esteso la fame di contenuti didattici 
digitali come mediatori in fase di spiegazione e svolgimento delle attività da remoto, laddove la sola 
lezione frontale attraverso webcam ha mostrato i suoi limiti. 
Prima di concludere questo contributo, come anticipato in apertura, condividiamo alcune esperienze di 
utilizzo delle risorse educative aperte con studenti frequentanti il centro specialistico per 
l’apprendimento A.M.P.I.A. 

Mappe concettuali 

Partiamo dalla costruzione di una mappa concettuale, strumento spesso necessario per garantire 
l’accesso ai contenuti a studenti e studentesse con DSA (di ogni ordine e grado), oltre che a supportare il 
recupero di informazioni per compensare un sovraccarico della memoria e per pianificare l’esposizione 
di un argomento.  
Bene, la mappa concettuale creata a partire da un libro di testo in formato cartaceo, richiede allo 
studente un notevole sforzo cognitivo finalizzato a: lettura e decodifica, comprensione del testo inficiata 
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dalle difficoltà di decodifica, individuazione delle parole che esprimono concetti chiave penalizzata da una 
povera comprensione del testo, pianificazione della gerarchia dei contenuti, organizzazione e 
trasposizione dei concetti chiave all’interno dell’ambiente per la creazione delle mappe.  

Non è nostra intenzione sostenere che di per sé un libro di testo in formato digitale aperto sia sufficiente 
a compensare la totalità delle abilità strumentali e cognitive coinvolte nella creazione di una mappa 
concettuale, ma ci preme sottolineare quanto quell’oggetto nella sua versione digitale aperta possa 
ridurre il carico cognitivo sopra descritto.  
Il libro di testo in formato digitale (.pdf) è leggibile da una sintesi vocale che si sostituisce allo studente 
nella letto-scrittura; questo consente allo studente di concentrarsi sulla comprensione del testo e di 
procedere, se preparato, ad una selezione delle informazioni più rilevanti ai fini della costruzione della 
mappa. A livello procedurale, inoltre, la possibilità di copiare e incollare piccole o grandi porzioni di testo, 
per poi rielaborarle, facilita la trasposizione di contenuti e consente di non indirizzare tutto lo sforzo 
cognitivo sulle abilità carenti di letto-scrittura, ma sull’organizzazione gerarchica delle informazioni. 

 
Figura 1 - mappa concettuale realizzata con il software open source Cmap Tools, al cui interno sono presenti immagini e parti di 

testo recuperate dalle slide fornite dal docente di matematica e scienze, attraverso lo strumento di cattura. 

Quanto detto vale per qualsiasi tipologia di contenuto disponibile online, senza restrizioni nel suo utilizzo. 
Studenti con DSA hanno diritto, in virtù di un protocollo siglato tra l’AID (Associazione Italiana Dislessia) 
e l’AIE (Associazione Italiana Editori), a usufruire del corrispettivo digitale dei libri di testo in adozione nel 
proprio corso di studi, in formato .pdf. Dalla primaria alle scuole superiori, il protocollo mette dunque a 
disposizione i testi scolastici del primo e del secondo ciclo di istruzione formale, escludendo narrativa, 
testi universitari e dizionari/vocabolari. Le famiglie o chi ne fa le veci sono tenute ad acquistare copia 
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cartacea del libro di testo e a garantire un uso nominale/individuale della versione digitale che, in 
funzione preventiva, riporta dati sensibili dello studente proprietario (nome, cognome e codice fiscale). 
La disponibilità delle versioni pdf di libri di testo scolastici è quindi vincolata a una condizione di 
impairment, di svantaggio, determinandone spesso un sottoutilizzo poiché lo studente che ha il diritto di 
usufruirne vive come stigmatizzante l’adozione che si accompagna necessariamente all’introduzione di 
un pc/tablet nel contesto classe dove l’uso dei dispositivi informatici è consentito prevalentemente in 
presenza di PDP o PEI. 

Didattica del latino 

Ancora un breve racconto sull’esperienza di utilizzo di libri di testo in formato aperto nella didattica del 
latino, con uno studente frequentante il primo biennio di un Liceo di Scienze Umane. 
Valgono le stesse premesse riportate a introduzione dell’esperienza precedente, con l’aggravante che il 
latino non è la lingua madre dello studente e, dunque, non può neanche contare su un magazzino 
semantico-lessicale per orientarsi nella lettura. 
Nelle immagini sono descritti alcuni possibili utilizzi combinati di scrittura condivisa, libri digitali e 
creazioni di ebook per supportare lo studio del latino nella didattica a distanza. La fig. 2 mostra un file in 
cui è stata precedentemente inserita una tabella contenuta nel libro di testo in adozione e, subito sotto, 
lo svolgimento dell’esercizio relativo al contenuto della tabella. 
La fig. 3 serve a dimostrare la facilità di manipolazione e analisi di una versione di latino, trasportata dal 
libro di testo digitale ad un documento di lavoro condiviso. 
Infine, la fig. 4 contiene due pagine di un ebook creato all’interno di un percorso di potenziamento e 
recupero frequentato dallo studente durante l’estate. 

 
Figura 2 - esempio di tabella estratta da libro di testo in supporto all’esecuzione di un esercizio relativo alle declinazioni 
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Figura 3 - esempio di versione copiata e incollata dal libro di testo in .pdf e riportata in un documento condiviso per l’analisi 

logica e la successiva traduzione. 

 
Figura 4 - Creazione di un eBook con risorse online e libro di testo scolastico in formato .pdf 

Didattica della storia 

Come ultimo esempio vogliamo riportare un percorso di potenziamento dello studio della storia che si è 
sviluppato attraverso la realizzazione di un sito web, utilizzando Google Sites, durante il periodo di 
sospensione delle attività didattiche in presenza (Fig. 5 e 6).  
Il percorso si è aperto analizzando con lo studente il tema della ricerca di fonti e documenti online, della 
loro selezione e del loro utilizzo. Sono stati presentati, ad esempio, alcuni motori di ricerca per immagini 
rilasciate con licenze Creative Commons. Nel sito sono confluiti contenuti digitali creati sfruttando web 
app per la realtà aumentata, linee del tempo interattive, comic strips e altre risorse liberamente fruibili 
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sul web.  Come target di riferimento possiamo prendere il programma annuale del primo anno della 2

scuola secondaria di primo grado, ma quest’attività può essere riprodotta e adattata alle proprie 
esigenze didattiche. 

 
Figura 5 e 6 - homepage del sito e una pagina interna 

 
Figura 7 - Comic strip come rielaborazione di una fonte storica. 

https://www.storyboardthat.com/it 

 Portali con risorse per lo studio della storia: 2

https://www.storiadigitale.it/ 
http://www.historycast.org/category/podcast/storia-medievale/ 
http://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/
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Figura 8 - Creazione di un’esperienza di realtà aumentata su Diocleziano, utilizzando l’applicazione Metaverse 

A conclusione del contributo, ci preme sottolineare che le esperienze sopra descritte non costituiscono 
una metodologia strutturata e vincolante nella sua applicazione. Ogni attività è stata pensata in relazione 
alle caratteristiche dello studente e della studentessa con cui doveva essere sviluppata, prendendo 
come punti di riferimento tanto le difficoltà, quanto le attitudini di studio (gli stili di apprendimento). 
Dunque, quanto riportato vuole essere uno spunto per la progettazione di attività didattiche che 
sfruttino il potenziale delle risorse educative aperte.  
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